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Adorazione Eucaristica
Guida Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo. T – Amen.

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

Guida 

 Gesù presente in mezzo a noi sotto i veli eucaristici, noi ti adoriamo con fede viva, e ti esprimiamo i nostri sentimenti di amore e di riconoscenza.

Noi crediamo che nel Sacramento dell'altare vive e palpita lo stesso tuo Cuore divino che il Vangelo ci ha rivelato mite e umile, generoso e grande, coraggioso e forte; quel Cuore che fu "aperto"dalla lancia dal soldato perché noi tutti vi trovassimo rifugio e salvezza.

Noi vediamo nel tuo Cuore santissimo la rivelazione e l'immagine perfetta dell'amore del Padre celeste, che tante volte ci ha perdonato e sempre ci accoglie con tenerezza paterna.

Accettiamo con gioia il tuo invito di venire a te, o Gesù; e veniamo portando il fardello delle nostre miserie, delle nostre pene e delle nostre preoccupazione.

Ti chiediamo perdono, o Signore, dei nostri peccati e di quelli di tutti i nostri fratelli; e tu donaci l'aiuto, il conforto, la grazia perché possiamo camminare sempre nel tuo amore.

Pausa di Silenzio

Insieme 

Padre di bontà,

siamo venuti all’incontro con il tuo Figlio

che viene sempre verso di noi sotto il segno del pane.

Vogliamo rimanere un po’ vicino a lui

per ascoltare la sua parola,

per pregarlo, benedirlo

e dirgli il nostro amore.

Donaci il tuo Spirito, o Padre,

perché la nostra preghiera ti sia gradita;

e rivelaci la grandezza e la semplicità,

la bontà e la profondità del mistero eucaristico.

Te lo chiediamo per Gesù,

che ci ha amato al punto di diventare nostro cibo

e che vive in te per tutti i secoli dei secoli. Amen. Canto 
Guida Preghiamo Dio; Padre buono, nel Cuore di tuo Figlio celebriamo le meraviglie del tuo amore: da questa fonte inesauribile riversa su di noi l’abbondanza dei tuoi doni . 

Per Cristo nostro Signore . 
Ascolto della Parola

1 lettore Dalla lettera di san Paolo ap. agli Efesini (3,8-19)

Fratelli, a me, che sono l'infimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia di annunziare ai Gentili le imperscrutabili ricchezze di Cristo, e di far risplendere agli occhi di tutti qual è l'adempimento del mistero nascosto da secoli nella mente di Dio, creatore dell'universo, perché sia manifestata ora nel cielo, per mezzo della Chiesa, ai Principati e alle Potestà la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, il quale ci dà il coraggio di avvicinarci in piena fiducia a Dio per la fede in lui.

Perciò io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore.

Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.
Parola di Dio. Rendiamo grazia a Dio 
Salmo Attingerete con gioia alle sorgenti della salvezza. 
Ecco, Dio è la mia salvezza;

io confiderò, non temerò mai,

perché mia forza e mio canto è il Signore; 

egli è stato la mia salvezza.

Lodate il Signore, invocate il suo nome;

manifestate tra i popoli le sue meraviglie,

proclamate che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi,

ciò sia noto in tutta la terra.

Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion,

perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele . 

Alleluia alleluia Dio ci ha amati per primo, e ha mandato suo Figlio come vittima d’espiazione per i nostri peccati. Alleluia
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,30-37)

31 Era il giorno della Parascéve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. 32 Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all`altro che era stato crocifisso insieme con lui. 33 Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 34 ma uno dei soldati gli colpì il costato con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. 35 Chi ha visto ne dá testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 36 Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. 37 E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.

 Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
“Volgeranno lo sguardo a Colui che hanno trafitto” 

La Parola risuona.- LETT. 2: Fratelli e sorelle, guardiamo a Cristo trafitto in Croce! E' Lui la rivelazione più sconvolgente dell’amore di Dio, un amore in cui eros e agape, lungi dal contrapporsi, si illuminano a vicenda. Sulla Croce è Dio stesso che mendica l’amore della sua creatura: Egli ha sete dell’amore di ognuno di noi. L’apostolo Tommaso riconobbe Gesù come “Signore e Dio” quando mise la mano nella ferita del suo costato. Non sorprende che, tra i santi, molti abbiano trovato nel Cuore di Gesù l’espressione più commovente di questo mistero di amore. Si potrebbe addirittura dire che la rivelazione dell’eros di Dio verso l’uomo è, in realtà, l’espressione suprema della sua agape. In verità, solo l’amore in cui si uniscono il dono gratuito di sé e il desiderio appassionato di reciprocità infonde un’ebbrezza che rende leggeri i sacrifici più pesanti. Gesù ha detto: “Quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me” (Gv 12,32). La risposta che il Signore ardentemente desidera da noi è innanzitutto che noi accogliamo il suo amore e ci lasciamo attrarre da Lui. Accettare il suo amore, però, non basta. Occorre corrispondere a tale amore ed impegnarsi poi a comunicarlo agli altri: Cristo “mi attira a sé” per unirsi a me, perché impari ad amare i fratelli con il suo stesso amore. Pausa di silenzio
 Insieme Compi in me la tua volontà 

Sacro cuore di Gesù ,

insegnami a dimenticare il mio io,

perché questa è la sola via per entrare in te.

Insegnami quello che devo fare

per raggiungere la purezza del tuo amore,

di cui mi hai ispirato il desiderio.

Sento in me un grande desiderio di piacerti

e una grande incapacità di riuscirci 

senza una luce e un aiuto speciale,

che solo Tu puoi darmi.

Compi in me, o Signore, la tua volontà:

io mi oppongo ad essa, lo sento,

ma vorrei essere proprio capace di non oppormi.

E’ compito tuo, Cuore divino di Gesù!

Se diventerò santo, la gloria sarà tutta tua,

mi sembra chiaro come il giorno:

ma sarà per Te una grande gloria !

Solo per questo desidero

la perfezione. Amen.  
S. Claudio de la Colombière 

Canto

Traccia per la riflessione “Sangue ed Acqua” 
LETT.3: “Volgeranno lo sguardo a Colui che hanno trafitto”. Guardiamo con fiducia al costato trafitto di Gesù, da cui sgorgarono “sangue e acqua” (Gv 19,34)! I Padri della Chiesa hanno considerato questi elementi come simboli dei sacramenti del Battesimo e dell’Eucaristia. Con l’acqua del Battesimo, grazie all’azione dello Spirito Santo, si dischiude a noi l’intimità dell’amore trinitario. ss.). Il sangue, simbolo dell’amore del Buon Pastore, fluisce in noi specialmente nel mistero eucaristico: “L’Eucaristia ci attira nell’atto oblativo di Gesù… veniamo coinvolti nella dinamica della sua donazione” ( Enc. Deus caritas est, 13). Contemplare "Colui che hanno trafitto" ci spingerà in tal modo ad aprire il cuore agli altri riconoscendo le ferite inferte alla dignità dell'essere umano; ci spingerà, in particolare, a combattere ogni forma di disprezzo della vita e di sfruttamento della persona e ad alleviare i drammi della solitudine e dell’abbandono di tante persone. Il mese di giugno sia per noi una rinnovata esperienza dell’amore di Dio donatoci in Cristo, amore che ogni giorno dobbiamo a nostra volta “ridonare” ai nostri fratelli . Pausa di Silenzio 
 Insieme 

Siamo, con te, Maestro,

come i discepoli in cammino verso Emmaus,

in cammino sui sentieri della storia.

Ci fai scoprire il senso vero del nostro vivere,

ci inviti a restare con te,

a spezzarci con te,

a rimanere nella tua casa per scoprirti amore che si dona.

Ti cerchiamo Maestro,

vorremmo incontrarti nelle piccole cose della nostra vita,

raggiungerti tutte quelle volte in cui ci sembri lontano.

E invece tu ci sei, da sempre.

Noi ti cerchiamo, affannati, in tante parti ed invece tu sei qui,

tu ci abiti, in quel luogo che noi conosciamo così poco di noi:

il nostro cuore.

Un cuore affannato, distratto, stanco,

che noi abbiamo trasformato in pietra.

Tu invece lo conosci e ne hai compassione..

conosci noi, le nostre paure, i nostri limiti,

le nostre incoerenze, le nostre debolezze...il nostro peccato.

Ci accogli così, senza chiederci niente,

ti fai nostro compagno di strada..ti fai pane per noi...

Ti preghiamo Signore, fa’ che lo stare davanti a Te,

Ti faccia crescere in noi,

così che possiamo donarti ai nostri fratelli.

Ci proponi la tua amicizia,

la tua Parola, anche il tuo silenzio ci parla

e ci interpella nel profondo.

Fa’ che anche il nostro cuore si faccia ardente,

e sappiamo riconoscerti sempre sulle strade della vita. Amen

Canto
Guida Dio Padre ha voluto che il suo unico Figlio sulla Croce fosse trafitto per noi dalla lancia del soldato . Preghiamo perché il Signore Gesù effonda su tutti gli uomini la sua grazia.

Diciamo in insieme Ascoltaci o Signore 

1 Per tutti gli uomini : perché sappiano vedere nel Cuore di Cristo il segno più grande dell'amore del Padre per il mondo, preghiamo.

2 Per coloro che non credono: perché riconoscano nella Chiesa, nata dal costato di Cristo, la sorgente perenne di vita e di salvezza, preghiamo.

 3 Per i sacerdoti i Diaconi, affinché con la loro vita offrano ai fedeli esempi di carità e unità, preghiamo.

 4 Per quanti hanno professato i voti religiosi, perché la loro vita sia una continua crescita nell'amore, senza arrendersi alla mediocrità, preghiamo.

 5 Per i genitori: perché sappiano accogliere e rispettare la vita come dono di Dio ed educhino i loro figli fin da piccoli a praticare la generosità verso i fratelli, preghiamo.

 6 Per i battezzati: perché partecipando coscientemente, pienamente e attivamente ai sacramenti e in particolare all’Eucaristia, attingano con gioia alla sorgente della salvezza, preghiamo.

 7 Per noi qui riuniti attorno alla Parala fatta Pane di vita, riusciamo a testimoniare nel mondo la presenza di Dio in noi, preghiamo- 

 Altre preghiere spontanee 
Padre Nostro 
COSACRAZIONE AL SACRO CUORE - "DONO DI SE”
O Gesù, mio Dio e mio Salvatore, che nell'infinita tua carità ti sei fatto mio fratello e sei morto per me sulla croce; Tu che ti sei donato a me nell'Eucaristia e mi hai mostrato il tuo Cuore per assicurarmi del tuo amore, volgi a me in questo momento i tuoi occhi misericordiosi e avvolgimi nel fuoco della tua carità.

Io credo nel tuo amore per me e ripongo in Te tutta la mia speranza. Sono consapevole delle mie infedeltà e delle mie colpe, e domando umilmente il tuo perdono.

A te dono e consacro la mia persona e tutto ciò che mi appartiene, perché - come cosa doppiamente tua - Tu disponga di me come meglio credi per la maggior gloria di Dio.

Da parte mia prometto di accettare volentieri ogni tua disposizione e di regolare ogni mia azione secondo la tua volontà.

 Cuore divino di Gesù, vivi e regna sovrano in me e in tutti i cuori, nel tempo e nell'eternità. Amen.

Pausa di silenzio

Insieme 
Preghiera al S. Cuore

Io ti saluto, o beatissimo Cuore di Gesù ,

mio Signore, sorgente vivifica ed immutabile di gaudio

e di vita eterna, 
tesoro infinito della divinità,

fornace ardentissima dell’amore divino.

 Tu sei il mio rifugio. Tu la sede del mio riposo.

Tu il mio tutto.

Deh! Cuore amatissimo, infiamma questo mio cuore

di quel vivo amore di cui Tu avvampi!

Infondi nel cuor mio quelle grazie grandi di cui Tu sei fonte!

Fa’ che l’anima mia sia alla tua sempre conforme.          S. Geltrude
Litanie del Sacro Cuore

Signore, pietà. 
Signore pietà

Cristo, pietà.

Cristo pietà

Signore, pietà.

Signore pietà

Cristo, ascoltaci.
Cristo ascoltaci

Cristo, esaudiscici.
Cristo esaudiscici

Padre celeste, Dio
abbi pietà di noi.

Figlio Redentore del mondo, Dio, 
abbi pietà di noi

Spirito Santo, Dio,

Santa Trinità, unico Dio,

Cuore di Gesù, Figlio dell'Eterno Padre, abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo nel seno della Vergine Maria,
abbi pietà di noi.
Cuore di Gesù, sostanzialmente unito al Verbo di Dio,
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, maestà infinita,

Cuore di Gesù, tempio santo di Dio,

Cuore di Gesù, tabernacolo dell'Altissimo,

Cuore di Gesù, casa di Dio e porta del cielo,

Cuore di Gesù, fornace ardente di amore,

Cuore di Gesù, fonte di giustizia e di carità,

Cuore di Gesù, colmo di bontà e di amore,

Cuore di Gesù, abisso di ogni virtù,

Cuore di Gesù, degnissimo di ogni lode,

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori,

Cuore di Gesù, in cui si trovano tutti i tesori di sapienza e di scienza,

Cuore di Gesù, in cui abita tutta la pienezza della divinità,

Cuore di Gesù, in cui il Padre si compiacque,

Cuore di Gesù, dalla cui pienezza noi tutti abbiamo ricevuto

abbi pietà di noi
Cuore di Gesù, desiderio della patria eterna,

Cuore di Gesù, paziente e misericordioso,

Cuore di Gesù, generoso verso tutti quelli che ti invocano,

Cuore di Gesù, fonte di vita e di santità,

Cuore di Gesù, ricolmato di oltraggi,

Cuore di Gesù, propiziazione per i nostri peccati,

Cuore di Gesù, annientato dalle nostre colpe,

Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte,

Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia,

Cuore di Gesù, fonte di ogni consolazione,

Cuore di Gesù, vita e risurrezione nostra, abbi pietà di noi 
Cuore di Gesù, pace e riconciliazione nostra,

Cuore di Gesù, vittima per i peccatori,

Cuore di Gesù, salvezza di chi spera in te,

Cuore di Gesù, speranza di chi muore in te,

Cuore di Gesù, gioia di tutti i santi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, perdonaci, o Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, esaudiscici, o Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

 Guida O Dio fonte di ogni bene, che nel Cuore del tuo Figlio

ci hai aperto i tesori infiniti del tuo amore, fa’ che rendendogli 
l’omaggio della nostra fede adempiamo anche al dovere di una 
riparazione . Per Cristo nostro Signore.
Amami come sei ( Gesù parla a un'anima )

Conosco la tua miseria, le lotte e tribolazioni della tua anima, le deficienze, e le infermità del tuo corpo; so la tua viltà, i tuoi peccati, e ti dico lo stesso : “ Dammi il tuo cuore, amami come sei......."

 Se aspetti di essere un angelo per abbandonarti all'amore , non amerai mai. Anche se sei vile nella pratica del dovere e della virtù, se ricadi spesso in quelle colpe che vorresti non commettere più, non ti permetto di non amarmi.

 Amami come sei . 

 In ogni istante e in qualunque situazione tu sia, nel fervore o nell'aridità, nella fedeltà o nella infedeltà, amami...... come sei .... Voglio l'amore del tuo povero cuore; se aspetti di essere perfetto, non mi amerai mai. 
Non potrei forse fare di ogni granello di sabbia un serafico radioso di purezza, di nobiltà e di amore? non sono io l’Onnipotente? E se mi piace lasciare nel nulla quegli essere meravigliosi e preferire il povero amore del tuo cuore, non sono io padrone del mio amore? 
 Figlio mio, lascia che Ti ami, voglio il tuo cuore. Certo voglio col tempo trasformarti, ma per ora ti amo come sei..... e desidero che tu faccia lo stesso; io voglio vedere dai bassifondi della miseria salire l'amore. Amo in te anche la tua debolezza, amo l'amore dei poveri e dei miserabili; voglio che dai cenci salga continuamente un grane grido. “Gesù ti amo”

 Voglio unicamente il canto del tuo cuore, non ho bisogno né della tua scienza, né del tuo talento. Una cosa sola m’importa, di vederti lavorare con amore. Non sono le tue virtù che desidero; se te ne dessi, sei così debole che alimenterebbero il tuo amor proprio, non ti preoccupare di questo. Avrei potuto destinarti a grandi cose; no, sarai il servo inutile; ti prenderò persino il poco che hai… perché ti ho creato soltanto per amore.

 Oggi sto alla porta del tuo cuore come un mendicante, io il Re dei Re! Busso e aspetto; affrettati ad aprirmi. Non addurre la tua miseria ; se tu conoscessi perfettamente la tua miseria moriresti di dolore. Ciò che mi ferirebbe il cuore sarebbe il vederti dubitare di me e mancare di fiducia. 
 Voglio che tu pensi a me ogni ora del giorno e della notte: voglio che tu faccia anche l’azione più insignificante solo per amore . 
Conto su di te per darmi gioia. Non ti preoccupare di non possedere virtù ; ti darò le mie.

 Quando dovrai soffrire, ti darò la forza. Mi hai dato l'amore, ti darò di saper amare al di là di quanto puoi sognare. Ma ricordati... Amami come sei! 
 Ti ho dato mia Madre; fà passare, fà passare tutto dal suo Cuore così puro.

 Qualunque cosa accada, non aspettare di essere santo per abbandonarti all’amore, non mi ameresti mai… Va......

Canto   (Mons. Lebrun)
